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fiore presente & nel quale, dissero molto confidare, omni &.
        Qual Sig. Giudice, come sopra sedendo & intesa la Causa di

sopra espressa, e consideratela giusta, come toccate le
scritture giurò, concede la richiesta licenza, e detto D. Giovan Battista

Barlocci presente in  Curatore delli detti Vingenzo, e Pasquale a questo
atto solo à deputato, e deputa, dicendogli, e replicando-

gli trè volte, sarete Curatore di detti minori, e per essi farete

le Cose utili, tralasciando l’inutili, e tutte, e singole altre

cose farete, e direte, come di ragione siete tenuto, ed

obbligato, omni &         -            -               -           -

Ed il detto Sig. Giovan Battista Barlocci presente Curatore, come so-

pra deputato, a mè cognito & Personalmente avanti di Noi &

non per forza, ma di sua spontanea volontà, et in ogni al-

tro miglior modo & detta Cura a questo atto solamente à accetta-

to, ed à preso sopra di sé, ed à promesso, per detti Vingenzo,
e Pasquale minori, fare le cose utili, e tralasciare le 

inutili, e tutte, e singole altre cose fare, e dire, ed oppera-
re, alle quali di raggione è tenuto, ed obbligato, altrimenti

vole esser tenuto del proprio a tutti li danni & de quali & Per

le quali cose tutte da osservarsi detto Giovan Battista à obbliga-
to sé stesso, Eredi, e Beni nella più ampla forma della Rev. Cam.

Apostolica con tutte le solite clausole & e così toccate le scritture giurò

super quibus &       -            -            -           -          -

Successivamente, e senza alcuna tardanza, ed interposi-
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